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Vocabolario degli Accademici della Crusca

il progetto editoriale

Ristampa anastatica del

Realizzando la ristampa anastatica del celebre Vocabolario degli Accademici 
della Crusca nella prima “impressione” del 1612, l’accademia della cru-
sca ed era edizioni fanno tornare in circolazione, nella sua corposa visi-

bilità, l’opera che nella storia della lingua italiana ha costituito un evento decisivo, 
paragonabile all’apparire dei capolavori letterari del Trecento, delle fondamentali 
opere grammaticali cinquecentesche e del romanzo manzoniano. 
Racchiusa in un cofanetto, la riproduzione del Vocabolario degli Accademici della 
Crusca (fedele anche per formato e colore della carta e degli inchiostri) è accom-
pagnata da un cd-rom con la versione elettronica del Vocabolario integralmen-
te consultabile e da un volume di presentazione storico-linguistica (Una lingua, 

una civiltà, il «Vocabolario»), corredato da numerose 
immagini, spesso inedite, provenienti dagli archivi e 
dalle collezioni dell’Accademia.

La pubblicazione, preparata in cinque anni di assiduo 
lavoro, mira a scopi sia di alta divulgazione – per le 
Scuole, le Università, le Biblioteche e il pubblico sensi-

bile ai valori culturali della lingua 
– sia scientifici, perché costituisce, 
per gli studiosi della lingua italia-
na in tutto il mondo, una fonte di 
conoscenze ancora da esplorare 
ampiamente, soprattutto attraver-
so il mezzo elettronico. 
Per la scelta dei materiali e per 
la cura con cui è stata realizzata, 
l’opera si rivolge anche agli appas-
sionati delle edizioni di pregio.

Il Vocabolario degli Accademici della 
Crusca e il volume di presentazione

nelle versioni in mezza pelle naturale e in 
tela; il Cd-rom allegato.

•	 La	ristampa	anastatica	del	Vocabolario degli Accademici della Crusca	nella	prima	“impressio-
ne”	del	1612,	in	formato	24,5	x	35	cm,	è	realizzata	su	Carta	Corolla	avorio	per	un	totale	di	1.100	
pagine,	ed	è	accompagnata:

•	 dal	volume di presentazione dell’opera,	Una	lingua,	una	civiltà,	il	«Vocabolario»,	formato	24,5	
x	35	cm,	stampato	su	carta	naturale	bianca	per	un	totale	di	104	pagine,	con	87	illustrazioni,	com-
prendente	il	capitolo	introduttivo	di	Francesco	Sabatini,	i	contributi	storico-linguistici	e	iconografici	
di	Nicoletta	Maraschio,	Teresa	Poggi	Salani,	Renzo	Paolo	Corritore,	Domenico	De	Martino,	Elisabetta	
Benucci,	e	i	contributi	relativi	al	progetto	informatico	di	consultazione	del	Vocabolario	ad	opera	di	
Massimo	Fanfani,	Marco	Biffi	e	Domenico	Iorio	Fili;

•	 dal	CD-ROM	comprendente	l’edizione	elettronica	del	Vocabolario	degli	Accademici	della	Crusca	e	
un	profilo	di	storia	linguistica	d’Italia	di	Francesco	Sabatini	(12	capitoli,	con	135	immagini).

I	tre	pezzi	sono	contenuti	in	un	unico	cofanetto	cartonato.
L’edizione	anastatica	del	Vocabolario	degli	Accademici	della	Crusca	è	dispo-
nibile	con	una	preziosa	rilegatura	eseguita	a	mano	in	tre	differenti	versioni:	
in	tela	(con	il	volume	di	presentazione	in	tela),	in	mezza pelle naturale	
(con	il	volume	di	presentazione	in	mezza	pelle),	in	pelle naturale	(con	il	
volume	di	presentazione	in	mezza	pelle).

Prezzo	di	vendita	al	pubblico	del	cofanetto	completo:
•		con	rilegatura	in	tela:	 470,00	euro	
•		con	rilegatura	in	mezza	pelle naturale:	 520,00	euro	
•		con	rilegatura	in	pelle naturale:	 590,00	euro.

Spese	di	spedizione	e	20,00	per	singolo	volume.ERA Edizioni
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Tre delle più antiche “pale da mugnaio” - con le imprese e i motti degli Accademici Battista Guarino, 1586, Bastiano Antinori, 1586, 
Filippo de’ Bardi, 1588 - riprodotte nel volume di presentazione. 

Con la pubblicazione, nel 1612, del loro Vocabolario gli accademici della 
crusca vollero anche gettare un ponte verso la Francia. Il frontespizio include 
“il re Cristianissimo” (allora Luigi XIII) tra i potenti che potevano proteggere 

la lingua italiana fuori d’Italia. Ma, cosa più sorprendente, dedicarono l’opera al cele-
bre favorito della regina Maria de’ Medici, il loro concittadino e membro accademico 
Concino Concini. Per questa via si stabilì un collegamento con il Richelieu, ispiratore 
della fondazione dell’académie française (1636-37), nella quale cominciò a pren-
dere forma il gemello francese del Vocabolario della Crusca. L’opera dei fiorentini fu 
lungamente meditata dai dotti francesi, che però nel loro Vocabulaire (1694) preferi-
rono registrare l’ “uso”, senza dare risalto alle citazioni d’autore: una differenza che 
illumina le diverse situazioni politico-culturali dei due Paesi. 
I rapporti della cultura francese con l’Accademia della Crusca divennero via via più 
intensi, da quando entrarono a far parte di questa letterati illustri come Gilles Ménage 
e Jean Chapelain (entrambi nel 1654), il Régnier-Desmarais (1667) e via via molti 
membri dell’Académie, nonché Voltaire (1746) e letterati e filologi dell’Ottocento e del 
Novecento: da Ginguené, Fauriel, Ozanam, Mezières, Paris, Meyer, Hauvette, Imbs, 
Pézard ai viventi Bernard Quemada e Jacqueline Brunet. 


